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Lo spettacolo delle vele che prendono il vento alla partenza di una regata del Campionato Invernale del Tigullio

VELAD’ALTURA

Lasignoradanesedomina l’Invernale
Dopo legiornate 5ae6aDanish LadydiRavaioni al comandodelle classificheOrce Irc
GABRIELE INGRAFFIA

DANISH Lady pigliatutto. L’imbar-
cazione di Piergiorgio Ravaioni, con
bandieradelloYachtClubChiavari, si
è presa anche la vetta del raggruppa-
mentoOrcedècosìalcomandodidue
delle tre classifiche generali della 36a

edizione del Campionato Invernale
Golfo del Tigullio che, nel weekend,
hadisputato laquintae lasestaprova.
Nelle acque di Lavagna e Chiavari

sonoandateinscenaunaprimaregata
altamente spettacolare e caratteriz-
zata da una bella Tramontana; nella
seconda, invece, c’è voluta unamodi-
ficadelpercorso,ridottoperportarea
termine la prova a causa del debole
ventoprovenientedasud.Condizioni
bizzarre, dunque, ma che non hanno
impedito aRavaioni e al suo equipag-
giosuDanishLadydifarelavocegros-
sa.Nell’Orc,alla lucedelleultimepro-
ve,DanishLadyhamesso così la frec-
cia e, per un punto e mezzo, si trova

davantiaLowNoisediGiuseppeGiuf-
frè e Timeriesci di Luca Lualdi. Nel-
l’Irc, DanishLady ha incrementato il
proprio vantaggio su Sea Whippet di
CarlaCerianad’AlbertaseJustaJoke
di Marcello Maresca. Più equilibrio,
invece, nella classe Libera, dove sono
rimaste invariate le distanze con tre

puntididistaccotraJeniale!diMassi-
mo Rama e gli inseguitori, ovvero J
BesdiAlbertoGaribotto: più indietro
Montpres di PaoloMontedonico.
«Mai come quest’anno i colpi di

scena si susseguono giornata dopo
giornata – afferma Franco Noceti,
presidente del comitato circoli velici

del Tigullio che organizza la manife-
stazione in collaborazione con il Co-
munediLavagnaelaPortodiLavagna
spa, con le partnership di Quantum
Sail Design Group Italia e XYachts e
Santandrea-.Domenica,abbiamodo-
vutomodificare il percorsodopoaver
annullato la seconda partenza: nono-

stante la riduzione, dobbiamo dire
chelospettacolononèmaimancato».
Laterz’ultimaprovadiquestatren-

taseiesima edizione del Campionato
InvernaledelGolfodelTigulliodivela
d’alturasaràinprogrammadomenica
29 gennaio.
Intanto, si delineano le posizioni

anche nelle varie sottoclassi, ognuna
delle quali, al termine della competi-
zione, assegnerà un titolo. Nell’Orc 1,
la solita Danish Lady precede Time-
riesci, Farr Marmo. In Orc 2: primo
MinusQuamX, poi Lunatica II, Che-
stress 3. In Orc 3: Low Noise, Sea
Whippet, Aia De Ma. In Orc 4, al co-
mando Ala Bianca, seguono Tomira,
Falco. Fra gli Irc 1: ancoraDanishLa-
dy, quindi Timeriesci e Mandolino.
Nell’Irc 2: Smigol di Federico Piccini
guida il gruppo davanti a Chestress3,
MinusQuamX.Per l’Irc 3: SeaWhip-
pet, Just a Joke, LowNoise. Infine, in
Irc 4: Ala Bianca davanti a Chica e
Brainstorm.
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CLASSE LIBERA

CALCIO A 5

CoppaItaliadiC
ilSanLorenzo
giocastasera
aSanGiovanni
CONlaCoppaItaliaregionaleinba-
checa, vinta a dicembre, il San Lo-
renzo della Costa inizia oggi la sua
avventura nella fase nazionale di
coppa. La vincente ligure è stata ab-
binata alla Toscana e la formazione
di Vittorio Pellerano questa sera
(ore20.30) èdi scenaal palasport di
San Giovanni Valdarno contro la
Sangiovannese che, curiosamente,
nonhavintolaCoppaItaliatoscana,
bensì è la seconda classificata poi-
ché la qualificazione alla fase nazio-
nale è riservata alle squadre di serie
CelafinaleèstatavintadallaLastri-
giana,chepartecipaallaD.Lagaradi
ritorno si giocherà mercoledì 1 feb-
braio, alle ore 20.30, nella palestra
dell’istituto Liceti di Rapallo.

L’obiettivo del San Lorenzo della
Costa è, almeno, riuscire ad entrare
nei quarti di finale, ovvero fra lemi-
gliori otto società d’Italia. In caso di
passaggio del turno la formazione
sammargheritese affronterà la vin-
cente del triangolare Umbria-Mar-
che-Emilia Romagna (con Ripa-
transoneUtd,FutsalBolognaeReal
Torgianese). Nella parte alta del ta-
bellone,doveèinseritoilSanLoren-
zo della Costa, il primo ottavo di fi-
nale è fra Lombardia e Piemonte
(Futsal SanDamianoMonza eBra);
il secondo è un triangolare fFriuli-
Veneto-Trentino (Hdi Trento, Tor-
rianaeSportingCavaso).Lavincen-
te della Coppa Italia otterrà la pro-
mozione diretta in B nazionale.
GA. INGR.

Vittorio Pellerano PIUMETTI

GLI SCONTRI diretti? Meglio, pri-
ma di tutto, non perderli. E così Val
d’Aveto eMoconesi, rispettivamen-
te seconda e terza forza nel gironeC
di Prima categoria, non si sono fatte
male nella gara di domenica del Da-
neri di Caperana. Lo spettacolo che
inmoltiauspicavanononsièvisto.Il
punto, però, accontenta entrambi
anche se ora c’è il pericolo che la ca-
polista Campese torni ad allonta-
narsi in unmomento, tra l’altro, im-
portante della stagione. «Se vince-
rannoleprimeottogarecomeall’an-
data credo saràduraper tutti tenere
ilpassodellacapolista–affermal’al-
lenatore delMoconesi FabioMuzio
-. Però in questo momento io mi
guardo soprattutto alle spalle e, in
particolare, ai tentativi di entrare in
zona playoff di Rivarolese e Via del-
l’Acciaio». Sotto questo punto di vi-
sta, il fatto che Val d’Aveto e Moco-
nesi abbiano confermato le proprie
posizioninonostanteilpareggiopuò
essere interpretato come un buon
segnale. «Abbiamoun inizio di giro-
ne di ritorno molto complicato –
spiega il tecnico della Val d’Aveto,
RubenPadi -.L’obiettivoèdi restare
nel gruppo delle prime. Il pari con il
Moconesi ci può anche stare. Pecca-

tononavervintoilturnoprecedente
conla Campese».Conl’inserimento
di Rei, tuttavia, le ambizioni della
Val d’Aveto sono destinate a cresce-
re.«Coninominonsivinconoicam-
pionati – dice Padi –. La conferma
stanelfattochealsecondopostosia-
moarrivaticonilgruppodiinizioan-

no.Reièunottimoacquistoanchese
non è al meglio della forma. Se riu-
scirà a calarsi nella realtà di questo
campionato, potrà esserci utile co-
me tutti gli altri elementi di questo
gruppo».
Anche l’altroderbydella giornata,

quellotraBorgoRapalloeProRecco,

è terminato in parità. Le due squa-
dre, così, hanno confermato la pro-
pria buona classifica. «Peccato aver
subito il pareggio proprio al novan-
tesimo – dice il tecnico del Borgo
Gianni Siri -. Comunque è anche ve-
ro, specie per quello che si è visto
nella ripresa, che la Pro Recco non
avrebberomeritatodiperdere».Sul-
la stessa linea Cesare Melillo. «Ab-
biamofallitounrigoreesulcapovol-
gimento di fronte, a pochi minuti
dalla fine, abbiamo subito il 2-1 – di-
ce l’allenatore della Pro Recco -.
C’erano tutte lepremesseperuscire
battuti immeritatamente. Meno
malechenelfinalecihapensatoCar-
dinali.Sonocontentoper lasuadop-
pietta».L’Avegno, invece, comepre-
visto,nonhaavutoproblemiaracco-
gliere i tre punti con il Recco ’01. La
classifica della squadra di Roberto
Torre sta migliorando di settimana
in settimana. Il Recco ’01 si consola
con il buon entusiasmo alla faccia
della disastrosa classifica. «Sembre-
rà strano–dice il presidenteRenato
Blondi -, ma il gruppo è molto più
bello ora che perdiamo sempre ri-
spetto allo scorso anno che invece
lottavamo per salire di categoria».
ITALOVALLEBELLA

CALCIO, CAMPIONATODI PRIMA CATEGORIA

Vald’AvetoeMoconesinonsi fannomale
Bruttinoe “prudente” il big-matchdel gironeC. Il pericolo è che laCampese scappi

BORGO RAPALLO-PRO RECCO 2-2

Borzoli-Sori 2-1

Fulgor Pontedecimo-Campese 0-1

RECCO 01-AVEGNO 0-3

S. Gottardo-Marassi Quezzi 1-4

A. Campomorone-GoliardicaPolis 3-2

VAL D'AVETO-MOCONESI 0-0

Via dell'Acciaio-Rivarolese 0-1
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GIRONE C
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CAFFERATA,TECNICO“ATEMPO”DELSEGESTA,
PORTABENE:FINALMENTEUNPARIALTANCA
••• L’ESPERIENZA “a tempo” di
MassimoCafferata sulla panchina
del Segesta è iniziata con il piede
giusto. Al Tanca della Spezia dove
la squadra aveva già perso in due
occasioni su altrettante gare in
questo campionato è arrivato un
prezioso pareggio che consente ai
sestresi di tenersi a distanza dalla
zona playout. «Una buona gara –
commenta l’allenatore -. Peccato
non aver vinto perchè ce lo sarem-
momeritati per il fatto di essere
stati in vantaggio due volte e an-
che per le tante occasioni spreca-
te. Ma va bene così». Cafferata si è
gettato nell’avventura del Segesta
con il suo consueto entusiasmo. Ha
guidato la squadra dalla panchina
senza fermarsi un attimo. Nessun
problema per lui occupare la pan-
china della squadra di Sestri Le-
vante solo per unmese. «Sono feli-
ce di poter dare unamano a Paolo
Zanardi, una persona che stimo co-
me uomo e come allenatore – dice
il tecnico -. Avrei voluto dedicargli
subito una vittoria. Non posso farlo
ora,ma spero che possa accadere
presto. Quando rientrerà, ritornerò
ad occuparmi dei giovani. Al limite

potrei restare per dargli unamano.
Ma solo se sarà lui a volerlo».
Il pareggio del Segesta con il Ma-
rolacquasanta ha permesso ai Se-
stieri di allontanarsi dai playout. I
lavagnesi hanno vinto sul difficile
campo della Castelnovese. «Una
gara dominata in larga parte e che
abbiamo rischiato di compromet-
tere solo nel finale – racconta l’al-
lenatoreMauro Levaggi -. Allo sca-
dere, infatti, loro hanno segnato su
rigore il 2-1. In pieno recupero han-
no reclamato un altro penalty. La
verità? Il secondo poteva anche
starci, ma il primo eramolto dub-
bio». L’inizio di 2012 da parte dei
Sestieri è statomolto positivo.
«Quattro punti in altrettante tra-
sferte, tra l’altro entrambemolto
difficili, sono un bottino prezioso –
dice Levaggi -. E’ un segnale che
abbiamo trovato un buon equili-
brio. C’erano stati segnali già alla
fine del 2011. Siamo contenti che
siano stati confermati dopo la so-
sta. Ora l’obiettivo è continuare
così nelle prossime gare per cerca-
re di arrivare il più in fretta possibi-
le alla salvezza».
I. VALL.
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